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1) PREMESSA

1.1) La riforma dell’ordinamento contabile: l’entrata in vigore dell’armonizzazione

Il  processo di armonizzazione contabile degli Enti territoriali è stato definito dal decreto
legislativo  118/2011,  emanato  in  attuazione della  legge delega 5 maggio 2009,  n.  42,
recante i principi e i criteri direttivi per l'attuazione del federalismo fiscale, e tenendo in
considerazione  le  disposizioni  della  legge  di  contabilità  e  finanza  pubblica  (legge
196/2009). 
L’ambito di applicazione del decreto legislativo 118/2011 è costituito dalle Regioni a statuto
ordinario, dagli Enti locali di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
(Province, Comuni, Città metropolitane, Comunità montane, Comunità isolane, Unioni di
comuni  e Consorzi  di  enti  locali)  e dai  loro enti  e organismi strumentali,  con specifica
disciplina per gli enti coinvolti nella gestione della spesa sanitaria finanziata con le risorse
destinate al Servizio sanitario nazionale. 
Per tali  enti,  l’entrata in vigore della riforma, a decorrere dal 1° gennaio 2015, è stata
preceduta da una sperimentazione triennale, avviata a decorrere dal 1° gennaio 2012, che
ha consentito l’emanazione del  decreto legislativo 10 agosto 2014 n.  126, correttivo e
integrativo del decreto legislativo 118/2011. 
In considerazione della complessità e dell’ampiezza della riforma, destinata a cambiare
radicalmente la gestione degli Enti territoriali, il  decreto legislativo 118/2011 ha previsto
un’applicazione graduale dei nuovi principi e istituti, consentendo agli enti di distribuire in
più  esercizi  l’attività  di  adeguamento  alla  riforma  e  di  limitare  nei  primi  esercizi  gli
accantonamenti in bilancio riguardanti i crediti di dubbia esigibilità. 
Il  2016 rappresenta  il  primo esercizio  di  applicazione completa  della  riforma contabile
prevista dal decreto legislativo 118/2011. In particolare, nel 2016 gli Enti territoriali e i loro
organismi ed enti strumentali in contabilità finanziaria hanno adottato:
 - gli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi, previsti dagli allegati n. 9
e  10  al  decreto  legislativo  118/2011,  che  dal  2016  assumono  valore  a  tutti  gli  effetti
giuridici. Pertanto, con riferimento a tale esercizio, è stato realizzato l’obiettivo di rendere
omogenei, aggregabili e consolidabili i bilanci di previsione e i rendiconti di tutti gli enti
territoriali e dei loro enti e organismi strumentali in contabilità finanziaria;
 - la codifica della transazione elementare su ogni atto gestionale; 
-  il  piano dei  conti  integrato di  cui  all’articolo  4 e allegato n.  6 del  decreto legislativo
118/2011;
 -  i  principi  contabili  applicati  della  contabilità  economico  patrimoniale  e  del  bilancio
consolidato, al fine di consentire l’affiancamento della contabilità economico patrimoniale
alla contabilità finanziaria, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali. Pertanto, il
rendiconto relativo all’esercizio 2016 e successivi comprende il conto economico e lo stato
patrimoniale ad eccezione degli enti inferiori a 5000 abitanti che in base all’art. 232 del
TUEL possono non tenere la contabilità economico patrimoniale.

Il decreto legislativo 118/2011 prevede l’adozione di un sistema di contabilità integrata che,
grazie al “piano dei conti integrato”, garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia
sotto  il  profilo  finanziario  che  sotto  quello  economico  patrimoniale  e  consente  di
rappresentare  i  collegamenti  delle  scritture  e  dei  risultati  dei  due  sistemi  contabili,
finanziario ed economico-patrimoniale. 
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1.2) Il rendiconto nel processo di programmazione e controllo

Il  rendiconto  della  gestione  costituisce  il  momento  conclusivo  di  un  processo  di
programmazione  e  controllo  che  trova  la  sintesi  finale  proprio  in  questo  documento
contabile.
Se,  infatti,  il  Documento  unico  di  programmazione  ed  il  bilancio  di  previsione
rappresentano  la  fase  iniziale  della  programmazione,  nella  quale  l'amministrazione
individua le linee strategiche e tattiche della propria azione di governo, il rendiconto della
gestione costituisce la successiva fase di verifica dei risultati conseguiti, necessaria al fine
di  esprimere  una  valutazione  di  efficacia  dell’azione  condotta.  Nello  stesso  tempo  il
confronto tra il  dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale
nello sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per l'affinamento
di tecniche e scelte da effettuare. é facile intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano
tali dati devono essere attentamente analizzati per evidenziare gli scostamenti riscontrati e
comprenderne le cause, cercando di migliorare le performance dell’anno successivo.

Le  considerazioni  sopra  esposte  trovano  un  riscontro  legislativo  nelle  varie  norme
dell’ordinamento contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta
attività di programmazione e di un successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati
ottenuti in relazione all’efficacia dell’azione amministrativa, all’economicità della gestione e
all’adeguatezza delle risorse impiegate. In particolare:

 l’art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto è allegata
una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni  di  efficacia
dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti. Ancora l’art. 231 del D.Lgs. n.
267/00 precisa che “La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della
gestione  dell’ente,  nonché  dei  fatti  di  rilievo  verificatisi  dopo  la  chiusura
dell'esercizio,  contiene  ogni  eventuale  informazione  utile  ad  una  migliore
comprensione dei dati contabili”.

 l’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata
una relazione sulla gestione.

La relazione sulla gestione qui presentata costituisce il  documento di  sintesi  delle due
disposizioni di legge sopra menzionate, con cui si propone di valutare l'attività svolta nel
corso dell'anno cercando di dare una adeguata spiegazione ai risultati ottenuti, mettendo
in evidenza le variazioni intervenute rispetto ai dati di previsione e fornendo una possibile
spiegazione agli eventi considerati. La relazione al rendiconto della gestione costituisce il
documento conclusivo del processo di programmazione, iniziato con l’approvazione del
DUP e del Bilancio di Previsione, con il quale si espone il rendiconto dell’attività svolta
durante  l’esercizio  precedente.  La  programmazione  di  inizio  esercizio  viene  quindi
confrontata con i risultati raggiunti per fornire un’analisi sull’efficienza e sull’efficacia dei
comportamenti adottati durante l’esercizio trascorso. 
Vengono  pertanto  esposti  i  risultati  raggiunti,  utilizzando  le  risorse  di  competenza,
indicando il grado di realizzazione dei programmi e cercando di dare le spiegazioni dei
risultati  contabili  e gestionali  conseguiti,  mettendo in evidenza le variazioni  intervenute
rispetto ai dati di previsione. 
Questa relazione si propone quindi di esporre i dati più significativi dell’attività dell’Ente
riportando  le  risultanze  finali  dell’esercizio  e  di  esprimere  le  valutazioni  sui  risultati
conseguiti. 
Il  rendiconto  della  gestione  per  l’esercizio  finanziario  2024,  che  la  Giunta  Comunale
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sottopone all’approvazione del Consiglio Comunale, è composto da: 
1. Conto del Bilancio, 
2. Conto del Patrimonio. 
La  contabilità  finanziaria  è  una  contabilità  “autorizzatoria”  ossia  è  uno  strumento  di
rilevazione indispensabile per soddisfare le esigenze di controllo e di legittimità dell’azione
amministrativa  delle  Pubbliche  Amministrazioni.  Il  risultato  della  gestione  finanziaria
determina l’avanzo o disavanzo di amministrazione. 
La contabilità economica è il sistema contabile tipico delle aziende private, che prescinde
dall’autorizzazione,  ma  rileva  i  fatti  della  gestione  nel  momento  della  loro  effettiva
realizzazione. 
I  risultati  della  gestione  rilevati  mediante  contabilità  economico-patrimoniale  sono
dimostrati nel rendiconto rispettivamente dal conto economico e dallo stato patrimoniale. 
Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi dell’attività dell’ente secondo
criteri  di  competenza  economica.  Il  risultato  economico  determinato,  utile  o  perdita
d’esercizio, va a modificare rispettivamente in aumento o in diminuzione la consistenza del
patrimonio netto di cui al conto del patrimonio. Il Comune di Viano anche per il rendiconto
2024 si avvale della facoltà di redigere in forma semplificata il solo Conto del Patrimonio. 
Lo  stato  patrimoniale  riassume  la  consistenza  del  patrimonio  al  termine  dell’esercizio
evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello stesso, rispetto ai valori iniziali. 
CONTO DEL BILANCIO 
Il  Conto del  Bilancio  ha la  funzione di  rappresentare sinteticamente le risultanze della
gestione, ponendo a confronto i dati di previsione, modificati da variazioni in corso d’anno,
con quelli derivanti dalle scritture contabili tenute nel corso dell’esercizio. 
In base all’art. 228, comma 1, “il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione
rispetto  alle  autorizzazioni  contenute  nel  primo  esercizio  considerato  nel  bilancio  di
previsione”  e  in  base  all’art.  151,  comma  6,  del  Decreto  Legislativo  267/2000  “al
rendiconto è allegata una relazione della giunta sulla gestione che esprime le valutazioni
di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti”. 
I prospetti successivi mostrano in sequenza il risultato di amministrazione complessivo,
nonché i risultati delle gestioni di cassa, di competenza e dei residui. 

2) LA GESTIONE FINANZIARIA 

2.1) Il bilancio di previsione

La programmazione finanziaria dell'Ente si è avviata con l'approvazione del DUP 2024-
2026 avvenuta con delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 24/07/2023.

Il  bilancio  di  previsione  2024-2026  è  stato  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio
comunale n. 58 in data 21/12/2023. 

Successivamente  sono  state  apportate  variazioni  al  bilancio  di  previsione  attraverso  i
seguenti atti:
n. 2 delibere di Giunta Comunale
n. 8 delibere di Consiglio Comunale
n. 2 determinazioni dirigenziali

- con i seguenti atti si é proceduto ad effettuare le variazioni di bilancio 2024:
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Deliberazione di Consiglio Comunale Numero 4 del 06/02/2024

Oggetto:  VARIAZIONE  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  2024-2026
ADOTTATA AI SENSI DELL’ART. 175 C. 2 DEL D.LGS. N. 267/2000 E AL D.U.P. 2024-2026 

Deliberazione di Consiglio Comunale Numero 8 del 29/02/2024

Oggetto:  VARIAZIONE  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  2024-2026
ADOTTATA AI SENSI DELL’ART. 175 C. 2 DEL D.LGS. N. 267/2000

Deliberazione di Consiglio Comunale Numero 14 del 04/04/2024

Oggetto:  VARIAZIONE  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  2024-2026
ADOTTATA AI SENSI DELL’ART. 175 DEL D.LGS. N. 267/2000 

Deliberazione di Consiglio Comunale Numero 20 del 23/04/2024

Oggetto:  VARIAZIONE  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  2024-2026
ADOTTATA AI SENSI DELL’ART. 175  DEL D.LGS. N. 267/2000 

Deliberazione di Consiglio Comunale Numero 35 del 26/06/2024

Oggetto:  VARIAZIONE  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  2024-2026
ADOTTATA AI SENSI DELL’ART. 175 C. 2 DEL D.LGS. N. 267/2000

Deliberazione di Consiglio Comunale Numero 40 del 29/07/2024

Oggetto:  CONTROLLO  E  SALVAGUARDIA DEGLI  EQUILIBRI  DI  BILANCIO  AI  SENSI
DELL'ART 193 DEL D.LGS. N. 267-2000, VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE AL
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2024/2026 AI SENSI DEGLI ARTT. 175  DEL
D.LGS. N. 267/2000 CON  CONSEGUENTE ADEGUAMENTO  AL D.U.P. 2024/2026. 

Deliberazione di Consiglio Comunale Numero 45 del 30/09/2024

Oggetto:  VARIAZIONE  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  2024-2026
ADOTTATA AI SENSI DELL’ART. 175  DEL D.LGS. N. 267/2000 

Deliberazione di Consiglio Comunale Numero 49 del 30/11/2024

Oggetto:  VARIAZIONE  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  2024-2026
ADOTTATA AI SENSI DELL’ART. 175 DEL D.LGS. N. 267/2000 
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Deliberazione di Giunta Comunale Numero 19 del 08/04/2024

Oggetto: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 31/12/2023
AI SENSI DELL’ART. 3 COMMA 4 E DEL PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO ALL. 4/2
PUNTO  9.1  DEL  D.  LGS  118/2011  PROPEDEUTICO  ALLA  PREDISPOSIZIONE  DEL
RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2023 E VARIAZIONE DI CASSA SU
BILANCIO 2024

Deliberazione di Giunta Comunale Numero 126 del 20/12/2024

Oggetto: PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA 2024 

Variazioni compensative del PEG tra capitoli appartenenti allo stesso macroaggregato:

Determina 85 del 29/04/2024 (1° Servizio Affari Generali)
Determina 123 del 06/06/2024 (3° Servizio Ufficio Tecnico )

 Per  l’esercizio  di  riferimento sono stati  adottati/confermati  i  seguenti  provvedimenti  in
materia di tariffe e aliquote d’imposta nonché in materia di tariffe dei servizi pubblici:

IMU 2024- Delibera di Consiglio Comunale n. 55 del 21-12-2023
IRPEF 2024- Delibera di Consiglio Comunale n. 54 del 21-12-2023
TARI 2024- Delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 23-04-2024
SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 2024- Delibera di Giunta Comunale n. 88 del 15-11-
2023

2.2) Il risultato di amministrazione

L’esercizio 2024 si  è chiuso con un  avanzo di amministrazione di € 1.198.403,40 così
determinato:

Quadro riassuntivo della gestione finanziaria
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2.3) Risultato di competenza e risultato gestione residui

Il risultato di competenza complessivo rappresenta la combinazione di due distinti risultati:
uno riferito alla gestione di competenza e uno riferito alla gestione dei residui.
L’andamento storico dei risultati di amministrazione conseguiti negli ultimi quattro anni:

Descrizione 2021 2022 2023 2024
Risultato di amministrazione 1.050.209,39 924.287,52 1.240.542,32 1.198.403,40
Gestione di competenza
Gestione dei residui

2.4) Analisi della composizione del risultato di amministrazione
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2.4.1) Quote accantonate

Al  termine  dell’esercizio  2024  le  quote  accantonate  nel  risultato  di  amministrazione
ammontano complessivamente a € 394.701,77
Di seguito si analizzano le modalità di quantificazione delle quote accantonate nel risultato
di amministrazione al 31/12/2024

A) Fondo crediti di dubbia esigibilità
In  sede  di  rendiconto  è  necessario  accantonare  nel  risultato  di  amministrazione  un
ammontare di fondo crediti di dubbia esigibilità calcolato in relazione all’ammontare dei
residui attivi conservati, secondo la % media delle riscossioni in conto residui intervenute
nel  quinquennio precedente. La disciplina è contenuta nel  principio contabile applicato
della contabilità finanziaria in vigore dall’esercizio 2016. 
La quantificazione del fondo è disposta previa:

a) individuazione dei residui attivi che presentano un grado di rischio nella riscossione,
tale da rendere necessario l’accantonamento al fondo;

b) individuazione del grado di analisi;
c) scelta del metodo di calcolo;
d) calcolo  del  FCDE,  assumendo i  dati  dei  residui  attivi  al  1°  gennaio  dei  cinque

esercizi  precedenti  e  delle  riscossioni  in  conto  residui  intervenute  nei  medesimi
esercizi.

Nel prospetto allegato del conteggio del fondo FCDE il grado di analisi e' stata effettuata
per capitolo; la modalità di  calcolo utilizzata è quella del metodo ordinario in quanto a
partire dall'anno 2019 non è più possibile utilizzare il metodo di calcolo semplificato. Le
quote accantonate nel risultato di amministrazione al 31/12/2024 e in base all'adozione
prudenziale già  tenuta negli  esercizi  precedenti  si  procede a determinare l'importo del
FCDE in €. 300.713,35;  importo maggiore rispetto al fondo minimo richiesto  a causa del
rilevato trend negativo di quanto effettivamente riscosso per bollettini TARI ( i cui insoluti
sono  in  aumento).  Nel  corso  del  riaccertamento  dei  residui  si  sono  stralciati  dalla
finanziaria residui tari 2020-2021 per complessivi euro 3.874,58 le cui attivita' accertative
sono ormai concluse da tempo con  emissione cartella da parte di Ag Entrate Riscossione.
Il minore residuo attivo e' stato coperto da analoga  riduzione della quota accantonata a
FCDE. Lo stralcio dei crediti  e' avvenuto per residui attivi tari riferiti alle annualita' 2020 e
2021 ma vengono mantenuti iscritti nel conto del Patrimonio. 
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B) Fondo rischi contenzioso
Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria prevede che annualmente gli enti
accantonino  in  bilancio  un  fondo  rischi  contenzioso  sulla  base  del  contenzioso  sorto
nell’esercizio  precedente.  In  occasione della prima applicazione dei  principi  contabili  è
inoltre necessario stanziare il fondo per tutto il contenzioso in essere, il cui importo, se di
ammontare elevato, può essere spalmato sul bilancio dei tre esercizi. Il contenzioso per il
quale sussiste l’obbligo di  accantonamento è quello per il  quale vi  è una “significativa
probabilità di soccombenza”. 
Calcolo accantonamento al Fondo rischi per contenzioso in essere a 31/12/2024:
Nel  risultato  di  amministrazione  al  31/12/2023  il  fondo  rischi  contenzioso  risultava
quantificato in euro 31.233,98 determinato in base agli importi delle cause in corso, ed in
base alla percentuale di  rischio di  soccombenza. Nel corso dell'esercizio 2024 si  sono
concluse  alcune  delle  cause  pendenti  presso  la  commissione  tributaria  e  ciascun
Responsabile di Servizio ha effettuato la verifica e riquantificazione degli importi del rischio
di soccombenza per ciascuna delle cause in corso rilasciando le dichiarazioni al prot 2989-
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3004- 3125 anno 2025 mese di marzo. 
L' accantonamento del Fondo contenzioso ammonta  al 31/12/2024 ad euro 13.279,26
come  da  Ricognizione  cause  legali  in  essere  e  adeguamento  del  fondo  rischi  da
contenzioso e come da accantonamenti effettuati a tutela dell'Ente.

C) Altri accantonamenti 

Al 31/12/2024 risultano accantonate risorse per complessivi euro 80.709,16. Nel risultato
di amministrazione al 31/12/2023 il fondo per Altri accantonamenti risultava quantificato in
euro 84.220,30. Di  tale somma  38.000,00 euro  erano stati  accantonati  nel rendiconto
2022,  e  saranno   mantenuti  accantonati  per  il  medesimo  scopo  fino  ad  avvenuta
prescrizione  del  diritto  in  capo  ai  contribuenti,   quale  cifra  da  utilizzare  per  eventuali
richieste di rimborso per pagamenti IMU gia' effettuati ma non dovuti  derivanti da diversa
e nuova interpretazione specificata nella  sentenza del 03/11/2022 n. 655/6 della  Corte di
Giustizia Tributaria di secondo grado dell'Abruzzo IMU e agevolazioni prima casa dopo la
sentenza della Corte Costituzionale n. 209/2022. Somme accantonate  che permarranno
fino alla fina del periodo di prescrizione. 
Gli accantonamenti modificati nel corso del 2024 sono relativi a fondi per fare fronte a:
-  pagamento  arretrati  contrattuali  dipendenti  2022-2024  il  cui  fondo  ammonta  al
31/12/2024 a totali euro 29.918,27;
-  riquantificazione  del  fondo  per  trattamento  di  fine  mandato  del  nuovo  Sindaco  che
ammonta al 31/12/2024 a totali euro 3.036,00;
-  vengono  mantenuti  accantonati  euro 9.754,89  derivanti  da  rendiconto  2023  per
cancellazioni  di  capitoli  spesa maturati   in  anni  precedenti  e  riferiti  ad incentivi  ufficio
tecnico   non erogati nemmeno nel corso del 2024;
- vengono eliminati   accantonamenti  per euro  5.561,40 in quanto somme utilizzate nel
2024 per fare fronte a minori rimborsi ricevuti dalla Prefettura a fronte di spese elettorali e
referendarie  non  piu'  rimborsate  per  superamento   dell'importo  di  spesa   massimo
finanziabile. 

  .
2.4.2) Quote vincolate

Le quote vincolate nel risultato di amministrazione 2024 ammontano complessivamente a
€.538.795,16 e sono così composte:

1) Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili: complessivi euro 10.209,85
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A seguito della contabilizzazione dei fondi Covid come da  Decreto Interministeriale dell’8
febbraio 2024  che dispone la regolazione finale e definitiva dei fondi COVID confluiscono
qui le somme da mantenere in avanzo vincolato per legge che verranno restituite in modo
rateizzato per le 4 annualita'.  
Al 31/12/2024 la somma rimasta vincolata per restituzione fondi covid ammonta a  euro
1.335,75  complessivi che corrispondono alle 3 rate di fondi Covid ancora da restituire che
vanno, per legge, mantenuti vincolati a Rendiconto .
La restante somma di  euro 8.874,10 deriva da entrate per concessioni  loculi  ed aree
cimiteriali ( euro 6.006,00 derivanti da annualita' precedenti Rendiconto 2023 la restante
somma maturata nel corso del 2024) non impegnati. 

2) Vincoli derivanti da trasferimenti: euro 303.884,30
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Le entrate da trasferimenti accertate e non impegnate al 31-12-2024 ammontano a euro
303.884,30. Tali somme accertate in entrata vincolata relative a capitoli di spesa diversi e
vincolati se risultano  non impegnate durante l'esercizio vengono conservate e vincolate a
rendiconto. Nelle schede sopra elenchi delle voci di entrata-uscita mantenuti a rendiconto
2024. 
 
3) Vincoli derivanti da mutui: zero
4) Vincoli formalmente attribuiti dall’ente: 104.844,34

5) Altri vincoli da specificare: Somme vincolate rendiconto precedente, applicate ma non
impegnate che tornano nuovamente in  avanzo vincolato  euro 119.856,67 vincolati  per
finanziare PUG e Stami.  Al 31/12/2024 si mantengono gli stessi importi  con i medesimi
vincoli. 
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2.4.3) Quote destinate

Le  quote  destinate  relative  al  risultato  di  amministrazione  2024  ammontano
complessivamente a €. 131.282,54  interamente destinate ad investimenti. 
Le  somme  certificate  dal  rendiconto  2023  di  euro  60.942,20  sono  state  applicate
nell'esercizio 2024  per investimenti ed utilizzate solo in parte. 
In corso d'anno sono stati  accertati  euro 101.942,24 per concessioni edilizie e relative
sanzioni .
Si é proceduto con cancellazioni di residui attivi costituiti e coperti da risorse destinate ad
investimenti ed eliminazione di quote di residui passivi e vecchio FPV finanziati da risorse
destinate di anni precedenti per complessivi 7333,54 euro i quali confluiscono nella parte
vincolata per mantenere il vincolo di destinazione.
Si sono impegnate risorse per euro 38.935,44 utilizzando risorse dell'ente. 
La  somma residuale  ammonta  quindi  ad  euro  131.282,54  che  vengono  vincolate  per
investimento al 31/12/2024.

3) LA GESTIONE DI COMPETENZA

3.1) Il risultato della gestione di competenza

16



17



3.2) Verifica degli equilibri di bilancio
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3.3) Applicazione e utilizzo dell’avanzo al bilancio dell’esercizio
Il  rendiconto  dell’esercizio  2023  si  è  chiuso  con  un  risultato  di  amministrazione  di  €.
1.240.542,32 Con successive deliberazioni di variazioni al bilancio di previsione 2024 sono
state applicate quote di avanzo per € 784.264,38 di cui 
euro 638.700,09  avanzo applicato utilizzato  per spese di investimento 
euro 145.564,29 avanzo applicato utilizzato  per spese correnti 

3.4) Confronto tra previsioni iniziali, definitive e rendiconto
Dall’analisi delle previsioni iniziali di bilancio, delle previsioni definitivamente assestate e
degli accertamenti/impegni effettivamente assunti, si ricava il seguente raffronto di alcune
delle poste in entrata ed in spesa:

PREVISIONI INIZIALI ENTRATE 
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PREVISIONI INIZIALI SPESE 
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PREVISIONI DEFINITIVE ENTRATE
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PREVISIONI DEFINITIVE SPESE

Le tabelle sopra riportano evidenziati:
 in primo luogo il grado di attendibilità e di definizione delle previsioni iniziali rispetto

alle  previsioni  definitive  risultanti  dal  bilancio  assestato  e  quindi  la  capacità  di
programmazione dell’attività dell’ente;

 in secondo luogo, il grado di realizzazione delle previsioni di bilancio, ovvero delle
entrate accertate e spese impegnate alla fine dell’esercizio rispetto alle previsioni
definitive. La variazione intervenuta, mette in luce il grado di capacità di portare a
compimento gli obiettivi di gestione posti in fase di programmazione.

Da evidenziare  il  grado di  attendibilita'  delle  previsioni  iniziali  per  spese  correnti  (euro
2.872.551,62) raffrontati con gli impegni definitivi della spesa corrente  (2.866.460,42) che
presentano uno scostamento dello 0,21%  (euro 6.091,20).  Il  grado di  attendibilita'  delle
previsioni della spesa corrente assume il valore del 99,79%.
Si sottolinea il grado di attendibilita' delle previsioni iniziali per entrate correnti di natura
tributaria  (euro 2.257.762,04)  raffrontati  con accertamenti  definitivi  delle  entrate  correnti
(2.355.414,41)  che presentano uno scostamento del  4,32%  (euro 97.652,37).  Il  grado di
attendibilita' delle previsioni delle entrate correnti tributarie  assume il valore del 95,68%.
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3.5) Entrate e spese non ricorrenti- Entrate e spese vincolate 

L’articolo  25,  comma 1,  lettera  b)  della  legge 31 dicembre 2009,  n.  196,  distingue le
entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui
acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi.  Si  ritiene che
possa essere definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5
esercizi, per importi costanti nel tempo. In ogni caso, in considerazione della loro natura
sono da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: i contributi per la sanatoria di
abusi edilizi e sanzioni; i condoni; le entrate derivanti dall’attività straordinaria diretta al
recupero  evasione  tributaria;  le  entrate  per  eventi  calamitosi;  le  plusvalenze  da
alienazione; le accensioni di prestiti; 

Tutti  i  trasferimenti  in  conto  capitale  sono  non  ricorrenti,  a  meno  che  non  siano
espressamente definitivi “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza
l’erogazione. Le altre entrate sono da considerarsi ricorrenti. 
Al risultato di gestione 2024, tra le entrate non ricorrenti  hanno contribuito le seguenti
entrate  e spese  di carattere eccezionale e non ripetitivo, si evidenziano anche le entrate
di carattere vincolato e si riportano, a titolo di esempio, alcune delle entrate- spese di cui
sopra rilevate nel 2024: 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO
Proventi  sanzioni  Codice  della
Strada

Unione
Tresinaro
Secchia

Unione
Tresinaro
Secchia

Rimborso  spese  sostenute   per
svolgimento Referendum popolare
e per elezioni

16.806,10 Spese  sostenute   per
svolgimento  Referendum
popolare o  per elezioni

23.563,96

Contributi per iniziative di carattere
sociale 

8.184,80 Erogazione  contribut  per
iniziative di carattere sociale 

4.000,00

Contributo  Fondazione  Cassa  di
Risparmio RE   "Pietro  Manodori"
per  attività  di  sostegno  alle  rette
scolastiche  per  famiglie  colpite
dalla cris

5.000,00 Erogazione  Contributo
Fondazione  Cassa  di  Risparmio
RE   "Pietro  Manodori" 

0,00

Trasferimento Risorse da Regione
del  GR,  1402/2023,  ad  oggetto
Azioni patti di comunità. PR FSE+
2021/2027  Priorità  3.  Inclusione
sociale  -  Contrasto  alle  povertà
educative  a  favore  degli  studenti
delle pluriclassi

19.237,00 Utilizzo fondi pluriclassi 19.237,00

Trasferimento  Fondi  dal  Ministero
delle Disabilita'

1.794,88 Utilizzo Fondi dal Ministero delle
Disabilita' 

0,00

Fondi  per  disabili  DGR 312-2023 21.180,50 Utilizzo  Fondi  per  disabili  DGR 21.180,50
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riparto  fondi   DPCM  -2022  per
favorire  l'autonomia  scolastica  o
l'avvio  al  mondo  del  lavoro   E
VINCOL CAP SPESA 3951

312-2023  riparto  fondi   DPCM
-2022  per  favorire  l'autonomia
scolastica o l'avvio al mondo del
lavoro  E VINCOL CAP SPESA
3951

Trasf  da  UTS per  Piano  di  Zona
distrett.  per  azioni  di  promoz.
all'agio e di  prossimità  rivolto alla
popolazione  giovanile  GIOVANI-
GECO- finanzia cap 2596

4.166,00 GECO- azioni di promoz. all'agio
e  di  prossimità  rivolto  alla
popolazione  giovanile  GIOVANI-
GECO- finanzia cap 2596

4.166,00

Diritti  di  segretaria  per   rogito
stipula contratti cap uscita 1360

905,60 Erogazione  Diritti  di  segretaria
per  rogito  stipula contratti  cap
uscita 1360

905,60

Contributo Bando regione "note tra
siti storici" (E  vincol Finanzia cap
2820)

674,06 Utilizzo Contributo Bando regione
"note  tra  siti  storici"  (E   vincol
Finanzia cap 2820)

3,000,00

Sponsorizzazioni  ricevute  a
sostegno  di  fiere,  manifestaz.
culturali,  soc.,  ecomico-ambientali
Turismo e promozione del territorio
FINANZIA CAP 1183

47.787,00 Spese  sostenute  per  fiere,
manifestaz.  culturali,  soc.,
ecomico-ambientali  Turismo  e
promozione  del  territorio
finanziate da sponsorizzazioni 

26.902,59

Donazioni  ricevute  con  vincolo  di
destinazione

1000,00 Utilizzo somme vincolate 0,00

Contributo  "NIDO  GRATUITO  "  a
partire  dall'anno  2024  misura
regionale a sostegno delle famiglie
CAP U 3952

71.636,40 Utilizzo  Contributo  "NIDO
GRATUITO " misura regionale a
sostegno  delle  famiglie  CAP  U
3952

38.752,60

Contributo  a  copertura
Trasferimenti  per fornitura gratuita
o semigratuita libri di testo  (Art. 27
L.  448/98  -  DPCM  4/7/2000,  n.
226)  fondi vincolati per cap spesa
2601 medesimo importo

5.176,00 Trasferimenti  per  fornitura
gratuita  o  semigratuita  libri  di
testo  (Art. 27 L. 448/98 - DPCM
4/7/2000, n. 226)  fondi vincolati
per  cap  spesa  2601  medesimo
importo

7.970,00

Trasf.  regionale  per  eliminaz.
barriere architt.            Legge n.
13/89 cap u 3920

2.217,71 Erogazione  Trasf.  regionale  per
eliminaz.  barriere  architt.
Legge n. 13/89 cap u 3920

2.217,71

Contributo  per  progetto
conciliazione  vita-lavoro  a
sostegno delle famiglie

8.418,77 Erogazione  Contributo  per
progetto conciliazione vita-lavoro
a sostegno delle famiglie

8.418,77

A questi capitoli di entrata-spesa si
aggiungono  quelle  relative  ad
investimento 
Alienazione di immobilizzazioni
Accensioni di prestiti Gli investimenti diretti
Contributi agli investimenti Contributi agli investimenti
Sanatorie, abusi edilizi e sanzioni

4) LE ENTRATE

La seguente tabella riporta gli accertamenti di competenza delle entrate e ne evidenzia la 
composizione per titoli:
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4.1) Le entrate tributarie

Il gettito delle entrate tributarie rileva le seguenti evoluzioni:

IMU e  recupero evasione tributaria
Nell'anno 2024 per IMU si sono accertati euro 965.743,83  di cui 34.215,55  da recupero
evasione ed euro 931.528,28 IMU ordinaria. 
L'evoluzione storica del gettito precedente é la seguente: 
- nell'anno 2023 per IMU si sono accertati euro 1.014.708,23 di cui 83.956,67 da recupero
evasione ed euro 930.751,56 IMU ordinaria
- nell'anno 2022 per IMU si sono accertati euro 982.438,71 di cui 42.628,14 da recupero
evasione ed euro 939.810,57 IMU ordinaria
- nell'anno 2021 per IMU si sono accertati euro 1.003.901,67 di cui 42.555,69 da recupero
evasione ed euro 961.345,98 IMU ordinaria.

IRPEF 
Le entrate per addizionale comunale Irpef  sono accertate per cassa ed hanno avuto il
seguente gettito storico
euro 366.926,74 del 2021 
euro 399.394,29 del 2022
euro 426.984,40 del 2023
euro 482.160,75 del 2024

CUP
Gli accertamenti relativi al canone unico patrimoniale (ex Tosap dell'ufficio commercio) la
cui gestione e' affidata  esternamente per il canone di pubblicita' e  pubbliche affissioni
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presentano il seguente gettito storico:
euro 27.819,31 del 2022
euro 18.034,60 del 2023
euro 18.036,03 del 2024
 
TARI

Nel corso del 2024  non si sono accertati importi per recupero evasione TARI la cui gestio-
ne ordinaria é esternalizzata dal 2017.

La riscossione ordinaria  delle somme TARI rimaste a residuo attivo in quanto  insolute ha
subito un forte  rallentamento per modifiche organizzative avvenute nell'Ente generando
residui attivi elevati. Si procedera' ad emettere i solleciti ai contribuenti morosi 2022-2023
nel corso dell'esercizio 2025. 

Stralciati dalla finanziaria residui tari 2020-2021 per complessivi euro 3.874,58 le cui attivi -
ta' accertative sono ormai concluse da tempo con  emissione cartella da parte di Ag Entra-
te Riscossione. Il minore residuo attivo e' stato coperto da corrispondente riduzione della
quota accantonata a FCDE. Lo stralcio dei crediti  e' avvenuto per residui attivi tari riferiti
alle annualita' 2020 e 2021 ma vengono mantenuti iscritti nel conto del Patrimonio. 

Le entrate relative alla  TARI sono accertate per competenza in base alle rendicontate
emissioni degli avvisi di pagamento gestiti  da IREN SPA per conto dell'Ente. Hanno avuto
il seguente trend  storico
euro 413.913,96 del 2021 
euro 476.422,69 del 2022
euro 504.183,24 del 2023
euro 517.084,29 del 2024

4.3) Le entrate extratributarie

Le entrate più significative derivanti da questa voce sono quelle relative alla parziale copertura dei 
servizi a domanda individuale tra cui la gestione di nido, trasporti, mense scolastiche ecc.. e tenendo
conto degli utenti dei servizi scolastici e degli altri servizi. Per le principali voci delle entrate-spese  
extratributarie sono accertate ed impegnate le somme come da riquadri che seguono, si riportano 
dati storici per riferimento e comparazione. 
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DETTAGLIO DEI PROVENTI E DEI COSTI DEI SERVIZI

2022 2022 2021 2021

RENDICONTO 2022 Proventi Costi Saldo Proventi Costi Saldo

Asilo nido  €   51.533,53  € 159.000,26 -€ 107.466,73  €   41.186,44  € 151.284,89 -€ 110.098,45 

Proventi trasporto solastico  €   20.733,68  €   83.730,92 -€   62.997,24  €   14.540,18  € 104.140,30 -€   89.600,12 

Mensa anziani  €                 -  €                 - 

Mense scolastiche  €   62.457,40  € 104.341,73 -€   41.884,33  €   45.944,93  € 104.898,97 -€   58.954,04 

Musei e pinacoteche  €                 -  €                 - 

Teatri, spettacoli e mostre  €                 -  €                 - 

Colonie e soggiorni stagionali  €                 -  €                 - 

Corsi extrascolastici  €     3.999,69  €   11.085,00 -€     7.085,31  €        898,29  €   11.085,00 -€   10.186,71 

Proventi utilizzo Impianti sportivi e sale civiche  €     6.297,98  €   42.850,00 -€   36.552,02  €     3.699,99  €   44.370,00 -€   40.670,01 

Parchimetri  €                 -  €                 - 

Servizi turistici  €                 -  €                 - 

Trasporti funebri, pompe funebri  €                 -  €                 - 

Uso locali non istituzionali  €                 -  €                 - 

Centro creativo  €                 -  €                 - 

Altri servizi  €                 -  €                 - 

Totali  € 145.022,28  € 401.007,91 -€ 255.985,63  € 106.269,83  € 415.779,16 -€ 309.509,33 

DETTAGLIO DEI PROVENTI E DEI COSTI DEI SERVIZI

2023 2023 2022 2022
RENDICONTO 2023 Proventi Costi Saldo Proventi Costi Saldo

Asilo nido  €   59.875,91  € 181.397,29 -€ 121.521,38  €   51.533,53  € 159.000,26 -€ 107.466,73 

Proventi trasporto solastico  €   18.669,66  €   84.829,49 -€   66.159,83  €   20.733,68  €   83.730,92 -€   62.997,24 

Mensa anziani  €                 -  €                 - 

Mense scolastiche  €   78.537,70  € 103.730,73 -€   25.193,03  €   62.457,40  € 104.341,73 -€   41.884,33 

Musei e pinacoteche  €                 -  €                 - 

Teatri, spettacoli e mostre  €                 -  €                 - 

Colonie e soggiorni stagionali  €                 -  €                 - 

Corsi extrascolastici  €     4.198,80  €     7.561,74 -€     3.362,94  €     3.999,69  €   11.085,00 -€     7.085,31 

Proventi utilizzo Impianti sportivi e sale civiche  €     5.129,49  €   42.849,95 -€   37.720,46  €     6.297,98  €   42.850,00 -€   36.552,02 

Parchimetri  €                 -  €                 - 

Servizi turistici  €                 -  €                 - 

Trasporti funebri, pompe funebri  €                 -  €                 - 

Uso locali non istituzionali  €                 -  €                 - 

Centro creativo  €                 -  €                 - 

Altri servizi  €                 -  €                 - 

Totali  € 166.411,56  € 420.369,20 -€ 253.957,64  € 145.022,28  € 401.007,91 -€ 255.985,63 



Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada
(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92)

L’art. 208 del D. Lgs. 285/1992, stabilisce: 
-al  comma 1  che  i  proventi  delle  sanzioni  amministrative  pecuniarie  per  le  violazioni
previste  dal  citato  D.  Lgs.  sono  devoluti  alle  regioni,  province  e  comuni,  quando  le
violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti, rispettivamente, delle regioni,
delle province e dei comuni; 
-al comma 4 che una quota pari al 50% dei proventi spettanti ai Comuni è destinata: 
a) in misura non inferiore a un quarto della quota citata, cioè non inferiore al 12,5% del
totale, ad interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa a
norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell'ente; 
b) in misura non inferiore a un quarto della quota citata, cioè non inferiore al 12,5% del
totale,  al  potenziamento  delle  attività  di  controllo  e  di  accertamento  delle  violazioni  in
materia  di  circolazione  stradale,  anche  attraverso  l'acquisto  di  automezzi,  mezzi  e
attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle
lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12; 
c)ad altre finalità, in misura non superiore al 25% del totale, connesse a miglioramento
della sicurezza stradale, 
-al  comma  5  che  i  Comuni  (indipendentemente  dalla  popolazione  ivi  residente)
determinano  annualmente,  in  via  previsionale,  con  delibera  della  Giunta,  le  quote  da
destinare alle predette finalità, ferma restando la facoltà del Comune di destinare, in tutto o
in parte, la restante quota del 50 per cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma
4; 
-al comma 5 bis che la quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie citata
nella lettera c del comma 4 (che non può essere superiore al 25% del totale) può essere
anche  destinata  ad  assunzioni  stagionali  a  progetto  nelle  forme  di  contratti  a  tempo
determinato ed a forme flessibili di lavoro, al finanziamento di progetti di potenziamento
dei  servizi  di  controllo  finalizzati  alla  sicurezza  urbana  e  alla  sicurezza  stradale,  al
finanziamento  di  progetti  di  potenziamento  dei  servizi  notturni  e  di  prevenzione  delle
violazioni  di  cui  agli  articoli  186,  186-bis  e  187,all’acquisto  di  automezzi,  mezzi  e
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attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle
lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, al potenziamento dei servizi di controllo
finalizzati alla sicurezza urbana ed alla sicurezza stradale. 
Occorre attestare che i proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni
dei limiti massimi di velocità, attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento
della velocità ovvero attraverso l'utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a
distanza delle violazioni ai sensi dell'articolo 4 del DL 121/2002 e smi sono attribuiti, in
misura pari  al  50% ciascuno, all'ente proprietario della strada su cui è stato effettuato
l'accertamento o agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi dell'articolo 39 del
DPR 381/1974  e  all'ente  da  cui  dipende  l'organo  accertatore.  La  disposizione  non  si
applica alle strade in concessione. 

Le  somme  accertate  non  sono  un  dato  significativo  in  quanto  gli  importi  vengono
interamente contabilizzati  nel  bilancio dell'UTS  dal  servizio Polizia Locale. Per quanto
riguarda la gestione degli incassi viene quantificato ed accantonato a FCDE un importo
stabilito  internamente  dall'Unione  Tresinaro  Secchia.  Per  l'Ente  l'introito  delle  sanzioni
codice della strada si configura come semplice partita di giro in entrata presso il conto di
tesoreria  dell'Ente  e  come  pagamento  del  medesimo  importo  rigirato  alla  tesoreria
dell'Unione. Resta in capo all'Ente la verifica del rispetto della percentuale di gettito delle
violazioni  da  destinare  ed  investire  in  potenziamento  delle  attivita'  di  controllo  o
manutentive  su  segnaletica  e  sicurezza  stradale.  Si  evidenzia  il  rispetto  delle  somme
investite in progetti di sicurezza urbana e sicurezza stradale. 

4.4) Le entrate in conto capitale
Contributi per permessi di costruire e sanzioni in sanatoria

L’utilizzo dei proventi da permessi di costruire è disciplinato dall’articolo 1, comma 737,
della legge 208/2015 che consente, che i proventi delle concessioni edilizie e delle relative
sanzioni possano essere utilizzati fino al 100% del loro ammontare per spese di manuten-
zione delle strade e del patrimonio comunale, nonché per la progettazione delle opere
pubbliche, con l’obbligo di dimostrare nel prospetto specifico il perseguimento dell’equili-
brio economico-finanziario previsto dall’articolo 162, comma 6 del Tuel mediante l’utilizzo
di entrate di parte capitale (Titolo IV) avvalendosi della specifica eccezione di legge.

Accertati in corso anno euro 101.942,24 per concessioni edilizie e relative sanzioni  ed
euro 2.868,10 per concessioni cimiteriali. 

Gli accertamenti negli ultimi esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

Contributi permessi costruzione 2021 2022 2023 2024

117.829,84 114.436,34 98.528,18 101.942,24

5) LA GESTIONE DI CASSA

 Fondo di cassa

Il fondo di cassa al 31/12/2024 è così determinato:
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L'evoluzione del saldo di cassa al 31/12 degli ultimi anni é la seguente

31/12/2021 euro 1.458.458,44

31/12/2022 euro 1.000.639,18

31/12/2023 euro 987.612,93

31/12/2024 euro 1.406.735,65

L’ente non ha utilizzato in termini di cassa entrate aventi specifica destinazione.
L’ente  nel  2024  non  ha  usufruito dell’anticipazione  di  liquidità  concessa  dalla  Cassa
Depositi e Prestiti spa, ai sensi del decreto legge n. 35/2013, in forza del rifinanziamento
del fondo previsto dal decreto legge n. 78/2015. 

Verifica flussi SIOPE

L'analisi  periodica  dei  flussi  SIOPE  di  cassa  e'  uno  strumento  che   focalizzando
l'attenzione  sull'aspetto  della  liquidità,  è  in  grado  di  intercettare  situazioni  di  tensione
finanziaria  tra  riscossioni  e  pagamenti,  prima  che  le  stesse  evolvano  in  condizioni  di
criticità  più  gravi,  compromettendo gli  equilibri  degli  enti.  Sul  punto,  si  osserva che le
tensioni nella gestione di cassa rappresentano, in via generale, uno dei primi segnali di
squilibri finanziari, costringendo gli  enti a supplire alla carenza di liquidità attraverso un
costante ricorso all'anticipazione di tesoreria o all'utilizzo per cassa di entrate vincolate ai
sensi  dell'art.  195 del  TUEL,  nonché a dover  fronteggiare  pagamenti  con il  rischio  di
accumulo eccessivo della propria posizione debitoria. 
Per il comune di Viano si rileva un regolare e corretto quadro degli andamenti degli incassi
e dei pagamenti registrati dall’Ente nella banca dati SIOPE al 31/12/2024;  i dati SIOPE
sono  aggiornati  e  corrispondenti  negli  incassi  e  nei  pagamenti  con  le  scritture  della
Tesoreria  con le scritture della contabilita' dell'Ente. 

Conto di Tesoreria 

Durante l’esercizio  sono state emesse n.1658 reversali  di  incasso a fronte di  n.  2140
riscossioni  sul  conto  di  tesoreria  e  n.  1675 mandati  di  pagamento  a  fronte  di  n.1558
pagamenti.

Cassa Vincolata
La giacenza di cassa vincolata ammonta al  31/12/2024 ad € 278.804,67 la sua composizione e'
derivante da:
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. Vincolo generico per somme provenienti da enti Euro  28.123,25;

. Vincolo Fondi PNRR  per €  3.734,66;

. Vincoli derivanti da trasferimenti da Ministero  per € 67.059,96; 

. Vincoli derivanti da altri trasferimenti per € 40.187,60 

. Vincoli derivanti da altri trasferimenti per € 139.699,20

. Vincoli derivanti da finanziamenti per € zero;

. Vincolo Alienazione Beni immobiliari per € zero.

La movimentazione 2024  della Cassa Vincolata è stata la seguente:

Cassa vincolata al 01/01/2024 314.978,30

Reversali vincolate 223.698,73

Mandati su cassa vincolata 259.872,36

Cassa vincolata al 31/12/2024 278.804,67

Conti correnti postali

Al  31/12/2024  i  conti  correnti  postali  intestati  all’Ente  sono  n.  5  e  presentano  le
disponibilità di seguito indicate:

Numero conto Descrizione Saldo contabile

001023132747 Servizi scolastici 22.633,30 €

001036739108 ICP 108,01 €

000013868427 Tesoreria 759,61 €

00000339424 TOSAP 263,56 €

000086338175 ADDIZIONALE COMUNALE
IRPEF

491,37 €

TOTALE 24.255,85 €

Verifica indice tempestività pagamenti

L'Ente si è attivato per poter rilevare l'indicatore di tempestività dei pagamenti non solo globale ma
anche suddiviso per singoli servizi. A partire dall'esercizio 2024 e' stato implementato il software di
contabilità  aggiungendo  la  funzione  contabile   di  estrazione  del  ITP  suddiviso  per  singolo
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Responsabile del servizio e le risultanze degli indicatori dell'anno 2024 suddivisi per Responsabile
sono i seguenti:

 1° Servizio Affari Generali ITP annuale 2024 gg -20,37
 2° Servizio Bilancio ed Affari Finanziari ITP annuale 2024 gg -22,23
 3° Servizio Assetto ed uso del Territorio  ITP annuale 2024 gg -11,60

Si rileva che l'indice di tempestività dei pagamenti globale è la risultante della media ponderata dei
suddetti ITP suddivisi per servizio.
Relativamente alle rilevazioni del ITP annuo dai dati indicati nella delibera di Giunta Comunale n. 6 del
16/01/2025 si evincono le seguenti informazioni: 

L’Ente al 31/12/2024 presenta uno stock del debito residuo (fatture scadute e non pagate alla data
del 31/12/2024) di euro 1.052,00  (composto da N. 1 fattura fornitore beneficiario n.0003421 V.P. di
euro 1.052,00 il cui pagamento della fattura verra' effettuato solo all'ottenimento della regolarita' del
DURC)  pertanto il Comune di Viano  rispetta la condizione di riduzione del 10% prevista alla
lettera a) del comma 859 dell’art. 1 della L. n. 145/2018. Vi è perfetta corrispondenza tra lo stock
rilevato dalla  contabilita' dell'Ente e quanto rilevato sulla piattaforma ministeriale della  PCC. La
contabilita' dell'Ente e' perfettamente allineata con le risultanze ministeriali.
L’Ente  presenta,  dalle  risultanze della  propria  contabilita',  un  indicatore di  ritardo annuale  dei
pagamenti al 31/12/2024 calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno 2024  pari a giorni
-13,83 quindi rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali fissati dall’art. 4 del
D.Lgs. n. 231/2022 ovvero rispettoso della condizione di cui alla lettera b) del comma 859 dell’art.
1 della L. n. 145/2018. 
L’Ente ha assolto agli obblighi di comunicazione alla piattaforma dei crediti commerciali PCC 2024
in data 16/01/20025  e di pubblicazione dei pagamenti sul proprio sito istituzionale, ai sensi del
D.Lgs. n. 33/2013;  pertanto, avendo rispettato quanto previsto dal comma 868 dell’art. 1 della L. n.
145/2018, non è soggetto all’obbligo di provvedere all’accantonamento al fondo garanzia debiti
commerciali del 5%. Non si e' quindi  proceduto a  stanziare nella parte corrente del proprio bilancio
l’accantonamento al fondo di garanzia debiti commerciali in quanto non ricorre l'obbligo.
In conclusione l'indice di tempestività dei pagamenti  risultante dalla contabilità dell'Ente e dal sito
della Piattaforma Crediti Commerciali del Ministero relativo all'esercizio 2023 era di  -15,74 giorni
e presentava gia'  ottimi livelli.  Per l'esercizio appena concluso l'ITP assume il  valore di -13,83
mentre storicamente l'ITP nel 2022 era di -13,85 giorni e nel 2021 era di -15,02 giorni. L'ottimo
livello dell'indicatore oltre a significare il tempestivo pagamento delle fatture ricevute e' indice di
regolarità nella gestione dei flussi di cassa, nessun ricorso alle anticipazioni, nessuna tensione nella
gestione documentale e fiscale  e soprattutto è indice di solidita' del bilancio dell'Ente. I flussi sono
sempre attentamente monitorati e questo   consente di continuare a non procedere ad accantonare
somme a FGDC 

6) LE SPESE

La seguente tabella riporta gli impegni di competenza delle spese e ne evidenzia la composizione
per titoli
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6.1) Le spese correnti
6.1.1) Le economie di spesa

Nel corso dell'esercizio 2024 l'Ente non ha sostenuto spese di rappresentanza come da
dichiarazione seguente. 

34



6.1.2) Riepilogo spese correnti per missioni e macro-aggregati

Il riepilogo complessivo degli impegni di spesa corrente suddiviso per missioni e macro-aggregati
del 2024 è riportato a seguire e rispetto all'esercizio precedente ha subito un generale incremento.
Le spese correnti al titolo 1° sono aumentate di euro 380.923,02 in una percentuale del 15,33%, le
spese di  investimento in conto capitale al  titolo 2° sono aumentate di  euro 668.779,18 in una
percentuale del 76,44%. Di seguito le tabelle riepilogative mostrano  la seguente evoluzione:
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6.1.3) La spesa del personale

La  dotazione  organica  con  la  quale  si  approvava  la  programmazione  triennale  dei
fabbisogni del personale 2024/2026 confluisce all'interno del PIAO che per il comune di
Viano e' stato approvato  con delibera di Giunta Comunale n. 5 del 31-01-2024 dove si è
proceduto  con  l'approvazione  del  PIAO  2024-2026  che  vedeva  rimodulata  la  sotto
sezione 3.3 relativa appunto al piano triennale dei fabbisogni del personale 2024-2026. 
Alla spesa del personale direttamente sostenuta dall'Ente va aggiunta la parte relativa alle
spese di personale dell'Unione dei comuni di cui Viano fa parte. Con delibera di Giunta
dell'Unione Tresinaro Secchia prevista per la data del 8/04/2025 si deliberera' il riparto
delle spese di personale anno 2024 da imputare a ciascun Ente appartenente all'Unione e
che ci e' stato anticipato al prot   3659-2025. La gestione unica del personale in data
28/03/2025 ha comunicato l'importo dei benefici contrattuali da inserire nel prospetto di
rendicontazione della spesa in capo al singolo Comune di Viano. 

Andamento occupazionale

L'ufficio Affari generali segreteria nel corso dell’esercizio 2024 ha visto la stabilizzazione di
una dipendente precedentemente assunta a tempo determinato. 
 
Nel  corso  dell’esercizio  2024  la  dotazione  organica  dell'ufficio  Finanziario  ha  subito
variazioni in quanto si  e'  dato corso a gennaio 2024 alla sostituzione della dipendente
addetta al servizio tributi trasferitasi presso altro Ente in data 07/01/2024 con procedura di
mobilita'  esterna.  La  nuova  dipendente  è  stata  acquisita  tramite  procedura  selettiva
effettuata dall'ufficio del personale dell' UTS ed ha preso servizio a partire dalla data del
02/01/2024. 
 
L'ufficio Tecnico comparto manutenzioni non ha subito variazioni nel corso del 2024.

Il comparto amministrativo dell'Ufficio tecnico ha visto l'inserimento di una nuova istruttrice
tecnica dalla data del 01/07/2024 in sostituzione della precedente dipendente cessata per
pensionamento in data 22/04/2023.  

Non ci sono state altre variazioni nella dotazione del personale in servizio.

Rispetto dei limiti di spesa del personale 

La spesa per retribuzioni di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2024, ammonta ad euro
538.432,08 come riporta il macroaggregato 101, a questo importo va aggiunta la quota del
personale dell'Unione Tresinaro Secchia (per il 2024 fissata  in euro 177.292,49), importo
variabile ogni anno in base alle effettive spese di competenza degli Enti ed in base al
riparto della sussidiarieta' stabilita dalla convenzione. La spesa complessiva sostenuta nel
2024 per assunzioni a tempo determinato ammonta a euro 19.301,47 (limite massimo da
rispettare euro 45.062,00). 
Risultano  rispettati i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per
personale  a  tempo  determinato,  con  convenzioni  o  con  contratti  di  collaborazione
coordinata e continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009; per il
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nostro Ente pari ad euro 45.062,00;

- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557
della Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 era di euro
621.366,00; con verifica da parte del nuovo organo di Revisione si è proceduto al ri-
calcolo del nuovo limite che si quantifica in euro 637.633,00

Nel limite di  spesa per il personale dipendente di cui all'articolo 1, commi da 557 a 557-
quater, deve essere compresa anche la quota parte della spesa di personale dell'Unione
Tresinaro Secchia. Sono stati rettificati gli importi della spesa del triennio di riferimento sia
per  intervenute  correzioni  errore  tecnico  di  calcolo  e  per  l'adeguamento  della  spesa  in
aumento a favore dell'Ente per intervenuta variazione del  personale assunto con Legge
68/1999 in quiescenza  come richiesto dall'organo di Revisione Dott. Lo Presti Lorenzo. 

In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo indeterminato previsti dal comma 557
della legge n. 296/2006, si dà atto che questo ente:

o ha rispettato
i vincoli di legge, come si desume dal prospetto riepilogativo di seguito illustrato.

In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo determinato previsti dall’art. 9, comma
28, del d.L. n. 78/2010, si dà atto che questo ente:

o ha rispettato

i vincoli di legge, come si desume dal prospetto riepilogativo di seguito illustrato
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media 2011/2013 PREVISIONE 2024 Rendiconto 2024

2008 per enti non
soggetti al patto

2024 2025 2026 2024

spese macroaggregato 101 € 686.808,00 € 594.008,64 € 594.008,64 € 590.800,00 € 538.432,08

meno spese imputate dall'esercizio 
precedente

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

spese macroaggregato 103 € 4.702,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

irap macroaggregato 102 € 41.525,00 € 39.000,00 € 39.000,00 € 39.000,00 € 39.560,67

altre spese: spesa Unione T.S. € 6.977,00 € 127.213,38 € 127.213,38 € 127.213,38 € 177.292,49

altre spese: da specificare tirocini € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

altre spese: da specificare…. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

altre spese: da specificare…. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale spese di personale (A) € 740.012,00 € 760.222,02 € 760.222,02 € 757.013,38 € 755.285,24

(-) componenti escluse (B) € 102.379,00 € 136.333,43 € 136.333,43 € 132.124,79 € 117.652,24

(=) componenti assoggettate al limite di 
spesa A-B

€ 637.633,00 € 623.888,59 € 623.888,59 € 624.888,59 € 637.633,00

(ex art. 1, comma 557, legge n.296/2006 o 
comma 562
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6.1.4) Rispetto limiti a singole voci di spesa ex art. 6, D.L. 78/2010

A.1) IL DECRETO LEGGE N. 78/2010
L’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in legge n. 122/2010) contiene un limite, applicabile a
decorrere  dall’anno  2011,  per  l’onere  sostenuto  da  tutte  le  pubbliche  amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato relativamente a:

 studi e incarichi di consulenza (comma 7):-80%
 relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8):

-80%
 sponsorizzazioni (comma 9):vietate
 missioni (comma 12):-50%
 attività esclusiva di formazione (comma 13):-50%
 acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed acquisto di buoni

taxi (comma 14):-50%
Il riferimento per il calcolo dei limiti è la spesa sostenuta nell’anno 2009.

A.2) IL DECRETO LEGGE N. 95/2012 E IL DECRETO LEGGE N. 66/2014
L’articolo 5, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è stato integralmente sostituito ad opera dell’articolo 15
del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), sostituendo il vecchio limite di
spesa  (-50%  della  spesa  2011)  con  uno  nuovo.  Dal  1°  maggio  2014  le  pubbliche
amministrazioni non possono sostenere spese per acquisto, manutenzione, noleggio ed
esercizio di  autovetture e per l’acquisto di buoni taxi di importo superiore al 30% della
spesa 2011. Solo per il primo anno il limite può essere derogato con riferimento ai contratti
pluriennali in essere.
Per gli enti locali il limite non trova applicazione in caso di autovetture utilizzate:

 per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, 
 per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza,
 per i servizi di vigilanza e intervento sulla rete delle strade provinciali e comunali.

Dal 1° gennaio 2014 
al 30 aprile 2014

Dal 1° maggio 2014 
al 31 dicembre 2015

Dal 1° gennaio 2016

-50% spesa 2011 -70% spesa 2011 -70% spesa 2011

A.3) IL DECRETO LEGGE N. 101/2013
Con il decreto legge n. 101/2013 (conv. in legge n. 125/2013), all’articolo 1, il legislatore è
intervenuto a restringere ulteriormente i limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza
e per autovetture, prevedendo:

 per gli studi e incarichi di consulenza: un ulteriore abbattimento del limite già previ-
sto dal d.L. n. 78/2010, limite che per il  2014 e 2016 è fissato, rispettivamente,
all’80% del limite del 2013 e al 75% del limite del 2014. Dal 2016 la spesa torna ai
livelli massimi previsti dal d.L. n. 78/2010;

 per le autovetture: viene ulteriormente abbassato il limite di spesa nel caso in cui il
comune non sia in regola con il censimento delle autovetture (50% spesa 2013).
Con una norma di interpretazione autentica si dispone che fin quando perdura il
divieto di acquisto di autovetture, il limite di spesa previsto dal d.L. n. 95/2012 deve
essere computato senza considerare nella base di calcolo la spesa sostenuta a tale
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titolo.

A.4) IL DECRETO LEGGE N. 66/2014

Il decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014) è intervenuto, oltre che sulle auto -
vetture, anche a sulle spese per incarichi di studio, ricerca e consulenza e per le collabora-
zioni coordinate e continuative, prevedendo nuovi limiti che si vanno ad aggiungere a quel-
li già previsti dal decreto legge n. 78/2010 (rispettivamente all’articolo 6, comma 7 e all’arti-
colo 9, comma 28). Si stabilisce infatti che, a prescindere dalla spesa storica, le pubbliche
amministrazioni non possano comunque sostenere, per tali fattispecie, spese che supera-
no determinate percentuali della spesa di personale risultante dal conto annuale del perso-
nale.

6.1.5) La spesa per incarichi di collaborazione
Le risorse di bilancio 2024 utilizzate per incarichi di collaborazione sono le seguenti:
euro 510,00 gestione giornale informativo comunale, ed euro 4.440,80 relative a spese per
consulenze professionali progettazione, dir. Lavori, perizie e collaudi. 

6.2) Le spese in conto capitale: gli investimenti
Le risorse di bilancio impegnate per spesa di investimento per l'anno 2024 ricomprendenti
FPV di entrata ed escluso FPV in uscita  sono le seguenti:
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8) LA GESTIONE DEI RESIDUI
8.1) Il riaccertamento ordinario dei residui 

L'Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2024
come previsto dall'art 228 del TUEL con atto di Giunta Comunale n. 23 del 02/04/2025
munito del parere del Revisore n.05 del 25/03/2025. 
Con tale delibera:
-  nel  bilancio  dell’esercizio  in  cui  era  imputato  l’impegno  cancellato,  si  provvede  a
costituire (o a incrementare) il  fondo pluriennale vincolato per un importo pari a quello
dell’impegno cancellato;
- nel primo esercizio del bilancio di previsione si incrementa il fondo pluriennale iscritto tra
le entrate,  per un importo pari  all’incremento del  fondo pluriennale iscritto  nel  bilancio
dell’esercizio precedente, tra le spese;
-nel  bilancio dell’esercizio  cui  la spesa è reimputata si  incrementano o si  iscrivono gli
stanziamenti di spesa necessari per la reimputazione degli impegni.

8.2) I residui attivi

Le principali voci che confluiscono tra i minori residui attivi accertati sono le seguenti:

a) residui attivi stralciati per   insussistenza

b) residui attivi stralciati per   prescrizione

c) residui attivi stralciati per   inesigibilità o dubbia esigibilità
a seguire ne vengono descritte le relative movimentazioni 

8.3) I residui passivi

I  residui  passivi  conservati  nel  conto  del  bilancio  corrispondono  ad  obbligazioni
giuridicamente  perfezionate  relative  a  prestazioni,  forniture  e  lavori  svolti  nel  corso
dell’esercizio e come tali esigibili; il mantenimento delle somme mantenute a residuo sono
state  motivate  e  certificate  dai  vari  responsabili  dei  capitoli  di  entrata/spesa  come da
dichiarazioni dei Responsabili dei Settori  (dichiarazioni finali dei RDS documentazione  al
prot 3128-2025 per il 1°Servizio Affari generali ; prot 2987-2025 per il 2°Servizio Bilancio e
Tributi  ;  prot  2996-2025 3°Servizio  ufficio  Tecnico.  In  aggiunta  vari   prot  di  specifiche
richieste inoltrate dal 1 servizio Affari generali  prot 1683-1878-1387- 2025 e 11033/2024  )
ed incontri con ufficio tecnico del 15/02/2025 e del 18/02/2025 per la determinazione del
FPV .  Tutti  i  Responsabili  dei servizi  hanno provveduto, ognuno per quanto di  propria
competenza, a verificare le ragioni del mantenimento o cancellazione dei propri capitoli
assegnati  con il  PEG in base al criterio della esigibilità delle entrate e delle spese;  a
verificare la sussistenza dei presupposti delle partite attive e passive da conservare alla
data del 31/12/24 presentando le  relative motivazioni; all’individuazione dei residui attivi e
passivi  da  riaccertare  sulla  base  del  principio  applicato  della  competenza  finanziaria
potenziata di  cui  all'allegato 4-2 del  D.Lgs.118/2001, come modificato ed integrato dal
D.Lgs. 126/2014; ed a comunicare le risultanze all'ufficio Finanziario che ha provveduto ad
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effettuare le rettifiche richieste ed a riallineare i  valori  degli  stanziamenti  in entrata ed
uscita.
In collaborazione con i Responsabili di Servizio, il Responsabile Finanziario ha provveduto
al riaccertamento dei residui passivi. Risultano pertanto alla data del 31/12/2024 residui
attivi  da  conservare  per  complessivi €  2.019.391,68  a  fronte  di  residui  passivi  da
conservare per € 1.331.321,14 . Il Responsabile Finanziario ha inoltre  verificato la corretta
corrispondenza dei residui attivi e passivi al 31/12/2024 con le riaperture dei residui attivi e
passivi al 01/01/2025.

A seguito di tali operazioni sono state rilevate partite attive eliminate complessivamente
per euro 16.470,88  di cui:

- euro 0,01 per inesigibilità  ate al titolo 3 entrate extratributarie per errato arrotondamento

- euro 0,00 per prescrizione entrate 

- euro 3.874,58  per intervenuta inesigibilità entrate titolo 1 di natura tributaria PEG del 2
Servizio  relativa a insoluti TARI (con identica  decurtazione del FCDE)  con riferimento
emissioni  bollette  anni  di  competenza 2020-2021 le  cui  azioni  di  recupero  sono state
espletate  e  completate  con  il  passaggio,  nei  termini  previsti,  ad  Agenzia  Entrate
Riscossione. Si  ritengono tali  crediti  di  recupero non più esigibile anche a fronte degli
stralci sulle cartelle operati negli ultimi anni. Ne e' conseguita  identica  riduzione della
somma a FCDE a rendiconto 2024 accantonato negli esercizi precedenti.

-  euro 7.265,53  per insussistenza di   entrate titolo 2 trasferimenti  correnti  PEG del 1
Servizio  per  somme  erroneamente  indicate  e  consistenti  in  residuali  contributi  che
avremmo dovuto ricevere da Fondi Ministeriali o altri Enti pubblici ma che non verranno
incassati. In dettaglio euro 4.192,28 di minori rimborsi spese sostenute  per svolgimento
Referendum popolare e per elezioni anni precedenti e 1921,00 di minori trasferimenti per
progetti in parte finanziati da UTS e 1152,25 minori trasferimenti da ISTAT Rimborso spese
indagine Censimento Permanente della Popolazione  

- euro 5.330,76  (entrate a fronte di corrispondenti spese in  parte investimenti e parte
FPV)  per intervenuta inesigibilità entrate titolo 4 entrate in conto capitale  PEG del 3
Servizio Lavori pubblici relativi a minori spese sostenute per interventi LP iniziati, anche in
esercizi  precedenti,  e giunti  a conclusione o rendicontazione al 31/12/2024 che hanno
beneficiato, nel corso dell'esecuzione dell'opera, di ribassi, riduzioni di spesa o avanzi di
diversa natura vedono in parte spesa una collegata riduzione dei residui passivi. 

A seguito di tali operazioni risultano residui passivi eliminati, in relazione ad economie di
spesa, per complessivi € 12.158,84 di cui:
economie di parte corrente euro 11.046,74 e di parte capitale euro 1.112,10 come indicato
sopra nella parte entrate a parziale riduzione di spese in conto capitale per intervenuti
risparmi  rilevati  in  fase di  rendicontazione stati  finali  opere concluse e rendicontate  al
31/12/2024 a cui si sommano ulteriori riduzioni in parte capitale di FPV.

 E' stato adeguato il Fondo Pluriennale Vincolato di parte spesa relativo all’esercizio 2024
al fine della reimputazione degli impegni sul bilancio esercizio 2025. Si sono adottate le
variazioni al bilancio di previsione 2025-2027 esercizio 2025 necessarie alla reimputazione
degli accertamenti e degli impegni non esigibili al 31.12.2024.
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L'ammontare  degli  impegni  reimputati  ammonta  a  euro  2.167.597,05  in  spesa  e
l'ammontare  delle  reimputazioni  degli  accertamenti  di  parte  entrata  ammonta  a  euro
1.271.194,26.  La  differenza  viene  rilevata  e  genera  FPV  iscritto  a  bilancio  per  euro
896.402,79 complessivi.  

I residui provenienti dagli esercizi precedenti nel corso dell'esercizio 2024 hanno subito la
seguente evoluzione:
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Di seguito si riporta la tabella con l'anzianità dei residui mantenuti:

Residui Attivi per anzianità:
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Residui Passivi per anzianità:

9) IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

9.1) Il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2024
Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2024 è stato iscritto un Fondo pluriennale vincolato
di entrata dell’importo complessivo di €  1.234.920,24  così distinto tra parte corrente e
parte capitale:
FPV di entrata di parte corrente:  € 83.046,18
FPV di entrata di parte capitale:  € 1.151.874,06

9.2) Il fondo pluriennale vincolato costituito nel corso dell’esercizio
Il  punto  5.4  del  principio  contabile  all.  4/2  al  d.Lgs.  n.  118/2011  definisce  il  fondo
pluriennale  vincolato  come  un  saldo  finanziario,  costituito  da risorse  già  accertate
destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in
esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.  Esso garantisce  la copertura di
spese  imputate  agli  esercizi  successivi  a  quello  in  corso,  che  nasce  dall’esigenza  di
applicare  il  principio  della  competenza  finanziaria,  e  rendere  evidente  la  distanza
temporale  intercorrente  tra  l’acquisizione  dei  finanziamenti  e  l’effettivo  impiego  di  tali
risorse. Durante l’esercizio il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti
vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli
esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese. 

Le spese impegnate negli esercizi precedenti e imputate all'esercizio 2024 coperte
da FPV ammontano ad euro 712.676,94;  le  somme reinviate ad esercizio 2025 e
successivi ammonta a euro 513.319,40.

9.3)  Il  fondo  pluriennale  vincolato  costituito  in  occasione  del  riaccertamento
ordinario
Il fondo pluriennale vincolato si è costituito in occasione del riaccertamento ordinario dei
residui al fine di consentire la reimputazione di impegni che, a seguito di eventi verificatisi
successivamente  alla  registrazione,  risultano  non  più  esigibili  nell’esercizio  cui  il
rendiconto si  riferisce.  Non è necessaria la costituzione del fondo pluriennale vincolato
solo nel caso in cui la reimputazione riguardi, contestualmente, entrate e spese correlate.
Ad esempio nel caso di trasferimenti a rendicontazione, per i quali l’accertamento delle
entrate  è  imputato  allo  stesso  esercizio  di  imputazione  degli  impegni,  in  caso  di
reimputazione  degli  impegni  assunti  nell’esercizio  cui  il  riaccertamento  ordinario  si
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riferisce,  in  quanto  esigibili  nell’esercizio  successivo,  si  provvede  al  riaccertamento
contestuale dei correlati accertamenti, senza costituire o incrementare il fondo pluriennale
vincolato.  Con deliberazione della Giunta comunale di approvazione del riaccertamento
ordinario  dei  residui,  sono stati  reimputati  residui  passivi  non esigibili  alla  data del  31
dicembre 2024 per i quali, non essendovi correlazione con le entrate, è stato costituito il
fondo pluriennale vincolato di spesa. 

Impegni assunti in competenza dell’esercizio 2024
Nel corso di esercizio sono stati assunti impegni a valere sugli esercizi successivi,
finanziati dal fondo pluriennale vincolato generato nel corso del 2024 ammontanti a
euro  383.083,39   di  cui  euro  70.694,44   parte  corrente  e  312.388,95   di  parte
investimenti.

9.4) Economie su impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato
Nel corso dell’esercizio, la cancellazione di un impegno finanziato dal fondo pluriennale
vincolato  comporta  la  necessità  di  procedere  alla  contestuale  riduzione  di  una
corrispondente quota del fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata che deve essere
ridotto in occasione del rendiconto, con corrispondente liberazione delle risorse a favore
del risultato di amministrazione. E’ possibile utilizzare il fondo pluriennale iscritto in entrata
solo nel caso in cui il vincolo di destinazione delle risorse che hanno finanziato il fondo
pluriennale preveda termini  e  scadenze il  cui  mancato rispetto  determinerebbe il  venir
meno delle entrate vincolate o altra fattispecie di danno per l’Ente.

Nel  corso  dell’esercizio  sono  state  registrate  le  seguenti  economie  su  impegni
finanziati dal fondo pluriennale vincolato: euro 8.923,90 

9.5)  La  determinazione  del  fondo  pluriennale  vincolato  di  spesa  alla  fine
dell’esercizio
Al termine dell’esercizio il Fondo pluriennale vincolato risulta di importo complessivo di €
896.402,79    ed è così determinato:
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La consistenza del FPV  trova corrispondenza nel prospetto di composizione del Fondo
pluriennale vincolato per missioni e programmi allegato al rendiconto di gestione.

PARTE CORRENTE
FPV AL 
01/01/2024 FPV AL 31/12/2024

 € 83.046,18

FPV A SEGUITO DI 
PAGAMENTI E 
CANCELLAZIONI 2024

 €
57.063,76

FPV MATURATO 
NELL’ESERCIZIO 2024

            

 € 70.694,44  € 96.676,86

PARTE CAPITALE
FPV AL

01/01/2024 FPV AL 31/12/2024

€
1.151.874,06

FPV A SEGUITO DI 
PAGAMENTI E 
CANCELLAZIONI 2024

 €
664.537,08

FPV MATURATO 
NELL’ESERCIZIO 2024 € 312.388,95 € 799.725,93

FPV TOTALE € 896.402,79
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Di seguito l'evoluzione del FPV dell'ultimo triennio:

parte corrente
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Parte capitale 
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10) INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti e il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione:

oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto 
capitale
anno 2022 2023 2024
oneri finanziari 53.963,14 51.810,79 49.562,56
quota capitale 58.886,46 61.038,81 63.287,04
totale fine anno 112.849,60 112.849,60 112.849,60

anno 2021 2022 2023 2024
residuo debito (+) 1.578.449,22 1.521.623,64 1.462.737,18 1.401.698,37
nuovi prestiti (+)

prestiti rimborsati (-)
  

 56.825,58 58.886,46 61.038,81 63.287,04
estinzioni anticipate (-)
altre variazioni 
totale fine anno 1.521.623,641.462.737,18 1.401.698,37 1.338.411,33
n. abitanti al 31/12 3339 3407 3420 3445
debito medio per abitante 455,71 429,33 409,85 388,51

Non si sono accesi nuovi finanziamenti. 

11) LA GESTIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità
finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unita-
ria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale. 
Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la con-
tabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini
autorizzatori  e  di  rendicontazione  dei  risultati  della  gestione  finanziaria,  per  rilevare  i
costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una amministra-
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zione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della contabilità finanzia-
ria) al fine di:

- predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite
ed impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relati-
vi movimenti finanziari, e per alimentare il processo di programmazione;

- consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le
variazioni del patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della
gestione);

- permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pub-
blica con i propri enti e organismi strumentali, aziende e società;

- predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi;
- consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed econo-

mica dell’ente e del processo di approvvigionamento  e di impiego delle risorse;
- conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari

portatori d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle
singole amministrazioni pubbliche.

Le transazioni delle pubbliche amministrazioni che si sostanziano in operazioni di scambio
sul  mercato (acquisizione e vendita) danno luogo a costi  sostenuti  e ricavi  conseguiti,
mentre quelle che non consistono in operazioni di scambio propriamente dette, in quanto
più strettamente conseguenti ad attività istituzionali ed erogative (tributi, contribuzioni, tra-
sferimenti di risorse, prestazioni, servizi, altro), danno luogo ad oneri sostenuti e proventi
conseguiti.
A partire dal rendiconto 2017 i Comuni avrebbero dovuto adottare la contabilità econo-
mico-patrimoniale. La prima attività da svolgersi consisteva dunque nella riclassificazione
delle voci dello stato patrimoniale chiuso il 31 dicembre dell'esercizio precedente nel ri-
spetto del Dpr 194/96, secondo l' articolazione dei nuovi schemi allegati al Dlgs 118/11. 
I Comuni che non avevano approvato il conto del patrimonio al 31 dicembre 2016 doveva-
no comunque procedere alla ricostruzione dei valori aggiornati a quella data di attivo e
passivo. Tali adempimenti sono stati adottati dall'Ente i cui prospetti  su inventario e stato
patrimoniale di apertura, sono stati approvati dal Consiglio insieme al rendiconto. L'inter-
vento dell'organo di indirizzo e controllo in questa fase è necessario in quanto si ridetermi-
na il patrimonio netto ed il fondo di dotazione dell' ente. L'Ente dal 2018 si é avvalso ogni
anno della facoltà di non redigere il Conto Economico della gestione. 
Ogni anno, al 31/12 si presenta la situazione del patrimonio aggiornata con i dati dell'eser-
cizio in chiusura. Si rimanda quindi la visione dell'allegato al rendiconto 2024 steso dalla
societa' incaricata alla redazione della Nota del Patrimonio che redige esaustiva e detta-
gliata Relazione. Si rimanda alla nota integrativa allegata per tutte le informazioni e i risul-
tati patrimoniali. 

11.2) LA GESTIONE PATRIMONIALE

Il  patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti  giuridici  attivi  e passivi,
suscettibili di una valutazione economica. La differenza tra attivo e passivo patrimoniale
costituisce il patrimonio netto dell’ente (art. 230, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000).

La  gestione  patrimoniale  nel  suo  complesso  è  direttamente  correlata  con  quella
economica e ha lo scopo di evidenziare non solo la variazione nella consistenza delle
varie  voci  dell'attivo  e  del  passivo  ma,  in  particolare,  di  correlare  l'incremento  o  il
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decremento  del  patrimonio  netto  con  il  risultato  economico  dell'esercizio,  così  come
risultante dal conto economico.

Lo stato patrimoniale è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011
recante norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo il
principio di cui all’allegato 4/3 del D.Lgs. n. 118/2011.

Lo  stato  patrimoniale  ha  lo  scopo  di  mettere  in  evidenza  la  consistenza  patrimoniale
dell’ente ed è composto da attività, passività e patrimonio netto.

Come disposto all'art. 230 del D.Lgs. n. 267/2000 l' Ente ha proceduto all'aggiornamento
dell'inventario alla data del 31-12-2024 come da allegato prospetto con elenco dei beni
inventariati  e  da  specifica  Nota  Integrativa  che  illustra  dettagliatamente  i  criteri  e  le
procedure  per  la  valorizzazione  dei  cespiti;  l'insieme  di  operazioni  di  rilevazione,
classificazione e valutazione degli  elementi  patrimoniali  dell'Ente.  Tale inventario  viene
allegato alla delibera di  approvazione del Rendiconto 2024 ed è stato opportunamente
aggiornato con valori dei beni mobili ed immobili relativi all'ersercizio 2024 
 
Relativamente all'anno 2024 si è redatto il  rendiconto della gestione secondo il  criterio
patrimoniale in quanto l'Ente si era avvalso della facoltà di adottarlo sin dall'anno 2018.  I
servizi  di  redazione,  di  assistenza  ed  elaborazione  delle  scritture  di  integrazione
assestamento  e  rettifica  della  contabilità;  sono  stati  affidati  a  società  incaricata
esternamente che ha curato la redazione di Documenti di bilancio economico-patrimoniale
al 31/12/2024 (Stato Patrimoniale, con Nota integrativa) documenti che risultano in linea
con I dati forniti dall'Ente. La società incaricata del servizio ha redatto l’elaborato del file
per l’invio dei dati alla BDAP.

12) PAREGGIO DI BILANCIO

12.1) Il quadro normativo
12.2) La gestione del pareggio di bilancio 2024

Durante la gestione sono stati posti in essere tutti i comportamenti necessari al fine di garantire il

rispetto del pareggio durante tutto l'anno effettuando periodici monitoraggi.

13) I PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE

I  nuovi parametri di deficitarietà strutturale dei comuni risultano rispettati  e per l'esercizio 2024

sono i seguenti:
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L’ente pertanto non risulta in situazione di deficitarietà strutturale

I  criteri  per  determinare  “gravi  ed  incontrovertibili  condizioni  di  squilibrio”  tali  da  far
considerare gli enti locali che li presentano in condizioni “strutturalmente deficitarie” sono
stati  aggiornati  per  effetto  dell'atto d'indirizzo  approvato  il  20  febbraio  2018
dall'Osservatorio della finanza locale del Ministero dell'Interno. 
Dal lavoro di analisi svolto dall’Osservatorio sul quinquennio che va dal 2009 al 2013, si è
arrivati ad un paio di conclusioni evidenti: la prima riguarda la perdita di capacità, da parte
del  sistema di  parametri  precedentemente  in vigore, di  intercettare gli  enti  locali  i  cui
bilanci fossero in effettive e gravi condizioni di squilibrio; la seconda invece che, anche in
quei  casi  in  cui  l’individuazione  fosse  effettivamente  avvenuta,  le  misure  correttive,
previste  a  carico  degli  enti  strutturalmente  deficitari,  avevano  dimostrato  una  ridotta
capacità di prevenire più gravi patologie finanziarie.
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Sulla  base  di  tali  considerazioni,  l’Osservatorio  ha  ritenuto  di  dover  “procedere  alla
completa revisione del sistema dei parametri obiettivi”. Il nuovo sistema si compone di 8
indicatori – uguali per Comuni, Città metropolitane e Province – per ognuno dei quali sono
state fissate delle soglie, al di  sopra o al di sotto delle quali,  scatta la “presunzione di
positività”. 
Dei  nuovi  otto  indicatori  proposti,  sette  sono  sintetici  e  uno  analitico.  I  sette  sintetici
riguardano: l’incidenza delle spese rigide (costituite dal ripiano del disavanzo, le spese per
il  personale e quelle  per il  debito) sulle  entrate correnti;  l’incidenza degli  incassi  delle
entrate  proprie  sulle  previsioni  definitive  di  parte  corrente;  l’anticipazione  di  tesoreria
all’inizio dell’esercizio successivo; la sostenibilità dei debiti  finanziari; la sostenibilità del
disavanzo  effettivamente  a  carico  dell’esercizio;  i  debiti  fuori  bilancio  riconosciuti  e
finanziati;  i  debiti  fuori  bilancio in  corso  di  riconoscimento  o  riconosciuti  e  in  corso  di
finanziamento.  L’indicatore  analitico  riguarda  invece  l’effettiva  capacità  di  riscossione
complessiva calcolata in base al rapporto tra le riscossioni in conto competenza e in conto
residui e la somma degli accertamenti e dei residui definitivi iniziali. 

L' amministrazione ha verificato le soglie dei nuovi parametri sul rendiconto del 2024

14) ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI E SOCIETA’ PARTECIPATE
14.1) Revisione straordinaria delle partecipate
14.2) Elenco enti ed organismi partecipati
14.3) Elenco società partecipate in via diretta
14.4) Verifica debiti/crediti reciproci

14.1) Revisione straordinaria delle partecipazioni 

L’art. 24, comma 1, del TUSP, dispone che ciascuna amministrazione pubblica debba effettuare
con provvedimento motivato la ricognizione delle proprie partecipazioni societarie possedute al 23
settembre 2016, data di entrata in vigore del medesimo Testo Unico.
A norma del comma 1, le amministrazioni sono tenute:

- ad individuare, nel medesimo provvedimento prescritto dalla predetta disposizione, le par-
tecipazioni eventualmente detenute in società che:

i. non rientrano in alcuna delle categorie di cui all’articolo 4, commi 1, 2 e 3 del TUSP;
ii. non soddisfano i requisiti di cui all’articolo 5, commi 1 e 2 del TUSP;
iii. ovvero ricadono in una delle ipotesi di cui all’articolo 20, comma 2, TUSP;

- ad alienare le eventuali partecipazioni come sopra individuate entro un anno dall’adozione
del provvedimento di ricognizione, ovvero ad adottare le misure previste dall’art. 20, commi
1 e 2 del TUSP;

Con  provvedimento  Delibera  n.  61  di  Consiglio  Comunale  del  30-12-2024  l’Ente  ha
provveduto alla revisione periodica delle partecipazioni  è emerso che al  31/12/2023 le
partecipazioni detenute dal Comune di Viano risultano invariate rispetto al 31/12/2022; la
società Piacenza Infrastrutture SPA non era stata ancora alienata in quanto le procedure
per la cessione sono ancora in corso (affidate al comune di Reggio Emilia quale Ente
capofila incaricato da tutti i comuni della provincia). Pertanto, al fine di alienare la suddetta
società  sono  ancora  in  corso  trattative  col  Comune  di  Piacenza  affinchè  provveda
quest’ultimo all’acquisto.
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14.2) Elenco enti e organismi partecipati

- 14.4) Verifica debiti/crediti reciproci

Riportato sopra  l’elenco degli enti, organismi e società partecipate in via diretta dall’ente.
In attuazione di quanto disposto dall’articolo 6, comma 4, del decreto legge n. 95/2012,
conv. in legge n. 135/2012, si e' effettuata la verifica sui rapporti debiti-crediti reciproci al
31/12/2024 e  si  sono  verificate  le  asseverazioni  dei   rispettivi  organi  di  revisione.  Le
asseverazioni  regolarmente  pervenute  sono  registrate  ai   prot  PROT 3186-3351-572-
3711-2025. Alla data della presente relazione  si e' in attesa di ricevere asseverazioni da
parte di ACT- Destinazione Emilia e  Unione Tresinaro Secchia.
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Le dichiarazioni di congruenza asseverate sono indicate ai prot sopra elencati mentre le
schede risultate incongruenti sono due: Agenzia mobilita' srl (inconguenza sanata in data
24/03/2025 con impegno di spesa e relativo mandato di pagamento effettuati nel 2025) e
la  scheda debiti-crediti  rilevata  dalla  nostra  Unione  di  appartenenza  Unione Tresinaro
Secchia  a  cui  sono  seguite  dettagliate  giustificazioni   per  spiegare   le  apparenti
incongruenze  nei diversi  dati risultanti dai diversi criteri adottati nelle contabilizzazioni
della contabilita' finanziaria effettuata sui medesimi interventi di entrata-spesa.

Agenzia Mobilita' srl
Sono  state  attivate  azioni  correttive  a  sistemazione  della  scheda  contabile  della
partecipata Agenzia Mobilita' srl che presentava nei confronti dell'Ente un credito di euro
97,42 non rilevato nella contabilita' del comune di Viano al 31/12/2024 per mancata presa
visione  del  prot  9822-2024,  regolarmente  inoltrato  dalla  societa'  e  che  richiedeva
integrazione  dell'accredito  delle  somme  2024  per  aggiornamento  indice  inflattivo
regionale.  La  situazione  alla  data  del  24/03/2025  e'  stata  sanata  con  redazione  di
determina impegno di spesa n. 71-2025 e liquidazione delle somme dovute. E' stata quindi
data giustificazione e correzione alla scheda contabile. 

UTS Unione Tresinaro Secchia 
Di seguito si riportano le schede contabili risultanti dalle contabilita' finanziarie dei due enti:

Scheda contabile come da contabilita' del Comune di Viano 
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Scheda contabile come da contabilita' UTS  Unione Tresinaro secchia 

La dichiarazione della Responsabile dei servizi finanziari e' registrata al prot 3798/2025
e la specifica  nota informativa è allegata al rendiconto e riporta le seguenti spiegazioni in
merito alle difformita' dei dati:
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15) DEBITI FUORI BILANCIO

Nel corso dell’esercizio 2024 sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio per euro 15.000,00
a cui é stata data immediata copertura e riconoscimento con Deliberazione di Consiglio
Comunale  Numero  39  del  29/07/2024  avente  per  Oggetto:  delibera  di  GC  n.50  del
23/07/2024 avente ad oggetto “Ripristino della viabilità comunale a seguito degli eventi
atmosferici di  giugno 2024 – presa d'atto verbali di somma urgenza e perizie giustificative
ed approvazione lavori di somma urgenza ai sensi dell'art. 140 del d.lgs. n. 36/2023 –
proposta al consiglio comunale di riconoscimento della spesa ai sensi dell'art. 191 comma
3 del  d.lgs 267/2000,  con le modalità  previste  dall'art.  194 comma 1 lett.  e)  del  d.lgs
267/2000”  riconoscimento  di  legittimità  e  ripiano,  ai  sensi  dell’art.  194  del  d.lgs.  n.
267/2000, del debito fuori bilancio. 

Alla data del 17/03/2025 non ne sono stati rilevati di nuovi. Sulla base delle certificazioni rilasciate
dai  responsabili  di  servizio  alla  data  del  17/03/2025  non  sussistono  debiti  fuori  bilancio
(dichiarazioni protocollate ai numeri 3126-2994-2997-2025 ).

16)  ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI,  DERIVANTI  DA CONTRATTI  RELATIVI  A STRUMENTI
FINANZIARI DERIVATI

Non esistono impegni derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati.

17)  ELENCO  DELLE  GARANZIE  PRINCIPALI  O  SUSSIDIARIE  PRESTATE  DALL'ENTE  A
FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI

Nel corso del 2017 è stata rilasciata Fideiussione a favore di GSD VIANESE di euro 200.000,00
per mutuo ventennale contratto con Credito Cooperativo utilizzato per opere su campo sportivo
comunale.

Viano, 02/04/2025

Il Sindaco

___________
Il Responsabile del Il Segretario
Servizio Finanziario   Comunale
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